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WHtem Gatti, ex partigiano di Correggio, ha confermato di aver ucciso il 
parroco don Pesslna II 18 grugno del 1946 

Parla Germano Nicolini, 71 anni 
La passione politica e le amarezze 

«Non è stato 
un errore 
Mi tolsero tutto» 
È felice, pur con quelle pieghe amare disegnate sul 
viso: Germano Nicolini ha appena appreso la noti
zia che segna l'avvio del riconoscimento anche giu
diziario della sua innocenza. William Gaiti, uno dei 
tre assassini di don Umberto Pessina (18 giugno 
1946), ha confessato. Dopo una «battaglia» durata 
decenni, ecco la svolta decisiva: finalmente, il pro
cesso potrà essere riaperto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O.IAN PURO DSL M O N T I 

riodo dell'Università (sono en
trambi medici, n.d.r.). Ho vo
luto che si preservasse, è il più 
bel sentimento che ci può es
sere al mondo. Ho saputo che 
il fistio di Gaiti ha fatto molto 
per convincere 11 padre a ma
turare la sua decisione. 

E verso gli Inquirenti che nel 
1947 costruirono quel ca
stello di accuse nei tuoi con
fronti, v a i o I giudici che lo 
presero per buono, cosa 
prova? 

Non provo odio. Ma neppure 
indifferenza. Non è stato un er
rore giudiziario, ma una mon
tatura messa in piedi con perfi
da determinazione. Lo si de
duce da elementi di fatto: falsi 
in atti di ufficio da parte degli 
inquirenti, malafede delle corti 
che mi hanno condannato. Mi 
sono stati tolti tutti i diritti cMlt, 
sono stato radialo dall'eserci
to, ho passato 10 anni in carce
re, ho perso la pensione. Era 
un periodo di confronto politi
co infuocato, ma una macchi
nazione di questo genere face
va violenza alla giustizia e ai 
principi etici. Ho resistito inno
cente in carcere con la convin
zione di avere un posto di pri
ma linea in quella immane lot
ta politica, un poito che dove
vo tenere con dignità come co
loro che avevano combattuto 
la guonra di Liborouiono. Rlcor 
davo un partigiano che aveva 
perso la vita per salvarmi, feri
to, in una battaglia contro i fa
scisti. Ho vissuto tante amarez
ze, perfino quella dell'incom
prensione del mio partito, il 
Pei. Qualcuno è stato tiepido 
anche nel Pds, ma altri mi han
no sostenuto. 

••REGGIO EMILIA. Capelli 
bianchi, barba bianca, 72 an
ni, la voce sicura si incrina ap
pena,'tradisce un attimo di 
emozione. Per Nicolini è il 
gran giorno della speranza. 

È crollato l'impianto accusa
torio che portò alla sua con-
danna. C o n prova In questo 
momento? 

Soddisfazione. Posso dire che 
già !a gente di Correggio dava 
per scontata la mia innocenza 
e quella delle altre due perso
ne coinvolte (Elio Ferretti e 
Antonio Prodi). Ma ora la veri
tà emerge a livello giudiziario, 
grazie all'iniziativa del procu
ratore della Repubblica di Reg
gio. A Otello Montanari ho fat
to avere oggi un messaggio: 
•Tante grazie». 

n vero autore ddl'omlddlo 
di don Puah», William Gal
li, abita a Correggio, cosi co
me altre due persone che 
erano con Ini quella sera, 
Ero Righi e Cesare Cateuani. 
Lei II conosceva, ha mal avu
to rapporti con loro in one
sti anni? 

No, mai. Ricordo solo d i e Ri
ghi, dopo la mia uscita dal car
cere nel 1957, venne a casa 
mia. assieme n un gruppo di 
una ventina di ex partigiani, 
mici compagni di lotta nella 
RMtapnTft ^1 limltA a pianpen» 
e a chiedermi perdono per il 
male che ci avevano fatto. Non 
mi parlò delle singole respon
sabilità o del terzo uomo di 
quella sera... C'è un aspetto 
singolare In questa vicenda: 
l'amicizia fra mio figlio e il fi
glio di Gaiti. Un'amicizia soli
da, che dura da anni, dal pe-

L'assassinio avvenne il 18 giugno del 1946 Con lui erano «appostati per una randa» 
davanti alla canonica di San Martino Piccolo Cesare Catellani ed Ero Righi 
L'ex partigiano, 66 anni, ha raccontato tutto Ora bisogna stabilire se ci ìu premeditazione 
al procuratore capo di Reggio Emilia Germano Nicolini condannato ingiustamente 

«Sono stato io, ho uccìso don Pessina» 
La confessione di William Gaiti, 45 anni dopo romicidio 
Un mese fa l'ha detto al figlio, ieri al procuratore 
della Repubblica. «SI, a don Pessina ho sparato io, 
ero con Catellani e Righi». William Gaiti, 66 anni, ha 
confessato. «Ero davanti alla canonica, il prete mi è 
arrivato alle spalle». La guerra che era entrata in tut
te le case era finita da un anno. Il padre di Gaiti era 
stato ucciso dai fascisti, lui era stato torturato. Per 
l'omicidio pagò ingiustamente Germano Nicolini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
J INNKR M I L I T O 

• • REGGO EMILIA. Si è messo 
il vestito della festa, William 
Gatti, muratore in pensione di 
anni 66, per andare dal «signor 
procuratore» e togliersi dallo 
stomaco quel peso che stava 11 
da 45 anni. «SI, quel prete, don 
Pessina, l'ho ammazzato io». 

Eccolo II, nel corridoio della 
Procura, con una faccia che 
ora appare quasi serena. «Ho 
detto tutto. Siamo già a posto. 
Non venite a casa mia». Scen
de le scale con l'avvocato, si 
ferma un attimo. «Non venite a 
casa mia - ripete - ho mia ma
dre, mia moglie Ha detto 
tutto davvero, seduto due ore e 
mezzo nell'ufficio del procura
tore capo Elio Bevilacqua, «co
me se volesse liberarsi di un 
peso». 

Eccola, la cronaca di quella 
notte di 45 anni fa, tenuta na
scosta dentro da sempre, sen
za riuscire a dimenticare nem
meno un particolare. «Cesare 
Catellani, un altro partigiano 

della 77a Brigata Sap, era il 
mio capo. Quel 18 giugno del 
'46 mi disse che aveva bisogno 
di me, per fare qualcosa. Do
vevamo fare una ronda, lo cre
devo che dovessimo spaventa
re la vedova di un fascista, la 
Benassi - una che frequentava 
la canonica -. Lei minacciava i 
partigiani che avevano ucciso 
suo marito. Eravamo appostati 
al buio, io e Catellani. Un altro 
ex partigiano, Ero Righi, era ri
masto poco lontano, badava 
alle biciclette. Eravamo tutti ar
mati di pistola». 

Davanti al procuratore l'ex 
partigiano racconta tutto, co
me se fosse avvenuto ieri, «lo 
ero vicino alla porta seconda
ria della canonica. Catellani 
davanti a quella principale. 
Non so perchè, il prete mi è ar
rivato alle spaile, forse stava 
rientrando e mi aveva visto. Mi 
ha dato uno spintone, mi ha 
gettato contro il muoro. La pi
stola è caduta, l'ho ripresa su-

Il Pds: «È stata fatta giustizia» 

Ha BOLOGNA. Piero Fassino, della direzione Pds: «In questi 
ti imi, abbiamo sempre sostenuto la necessità che la magistra
tura facesse piena luce sull'assassinio di don Pessina e abbla-
i io incoraggiato ogni atto utile all'accertamento della verità». 
I.» verità è finalmente emersa: non fu Germano Nicolini ad 
uccidere il parroco di San Martino, il 18 giugno 1946. Germa-
i o Nicolini ha scontato dieci anni di carcere, per un omicidio 
io ai commesso. Fassino: «Siamo soddisfatti che la verità 
emerga e che sia restituita giustizia a quanti, innocenti, furo
no ingiustamente condannati. Un pieno accertamento dei 
I itti, delle responsabilità e de) clima in cui maturarono certi 
i pisodi dell'immediato dopoguerra - ha concluso Fassino - , 
i ' peraltro il modo più limpido per tutelare i più autentici valo
ri di libertà della Resistenza italiana». 

Sulla vicenda, ieri è intervenuto anche Fausto Giovannelli, 
M:gretario provinciale Pds di Reggio Emilia: «Sono soddisfatto 
i: commosso per Germano Nicolini, e perchè si è fatta strada 
una verità difficile, che abbiamo sempre ritenuto moralmente 
doveroso perseguire e incoraggiare». Ancora: «Ora può essere 
parzialmente riparata un'ingiustizia consumata contro un sin
daco, un partigiano, un uomo onesto». 

luto e mentre l'afferravo è par-
lieo un colpo. Il prete è caduto 
a terra, colpito. Ho sparato su
bito un altro colpo, contro il 
muro della parrocchia, perchè 
si era accesa una luce e teme
vo che qualcuno ci vedesse. 
Siamo scappati, io e Catellani, 
mrso le biciclette. Un contadi
no di una casa vicina, Setti, 

sparò contro di noi due colpi 
di fucile. La perpetua si mise a 
suonare le campane». 

•Il sopraluogo effettuato nel 
1946, i cui risultati sono agli atti 
- dice il procuratore -conferma 
pienamente questa confessio
ne». Restano ancora molti pun
ti da chiarire, soprattutto per 
sapere se c'è stata premedita-

— — Saranno esaminati tutti i contatti radar dell'aereo 

Per Ustica altri sei inquisiti 
Recuperati nuovi pezzi del Dc9 
Il giudice Priore ha inviato altre 6 comunicazioni 
giudiziarie per l'inchiesta sulla strage di Ustica. Nel 
mirino i comandanti del soccorso aereo e del centro 
radar di Ciampino, quello della II legione aerea, un 
ufficiale del Sismi, un sottufficiale dei Ce, un ex le
gionario. Le ipotesi di reato: favoreggiamento, falsa 
testimonianza, calunnia. Deciso un test su dati radar 
mai esaminati. Oggi a Napoli nuovi pezzi del Dc9. 

• I ROMA. La notizia è dì 
qualche tempo fa ma solo ieri 
e stata divulgata. Altre sci per
sone sono entrate a far parte 
della già consistente lista degli 
inquisiti mila strage di Ustica. 
Si tratta di ufficiali dell'Aero
nautica, di responsabili del 
soccorso aereo, ma anche di 
militari dal grado non elevato. 
Gli avvisi di garanzia, emessi 
secondo la vecchia procedura, 
ipotizzano rpati diversi- «.ì vn 
dal favoreggiamento, alla falsa 
testimonianza, alla calunnia. 

Ad entrare ufficialmente noi 
mirino della magistratura sono 
il cuinaiiUdiile del succoso 
aereo di Ciampino, Antonio 
Trombetta; quello del centro 
radar dello stesso aeroporto 
romano, Porfirio Massari; quel
lo della seconda legione ae
rea, Giorgio Santucci; un uffi
ciale del Sismi di Milano, Gior

gio Parisi; un sottufficiale dei 
carabinieri, Roberto Zuliani; 
l'ex legionario, Guglielmo Slnl-
gallia. Quest'ultimo, nei mesi 
scorsi, testimoniò sulla strage 
fornendo una versione che in 
gran parte contrastava con 
quanto accertato fino a quel 
momento dal magistrato. Na
turalmente le qualifiche, i gra
di militari, le responsabilità di 
ogni singolo «indagato» si rife
riscono al penodo nel quale 
avvenne la strage, cioè nell'e
state del 1980. Con i nuovi av
visi di garanzia, le persone for
malmente coinvolto nello In
dagini sulla strage di Ustica so
no diventate 27.1 nomi di que
ste persone si sono aggiunti a 
quelli degli altri 21 tra ufficiali e 
sottufficiali che erano in servi
zio nei centri radar di Licola e 
di Marsala la sera in cui avven

ne la tragedia e che avevano 
•seguito il tragitto del velivolo. 

La decisione di emettere 
nuove comunicazioni giudizia
rie è stata presa dal giudice Ro
sario Priore su richiesta dei due 
pubblici ministeri romani, Gio
vanni Salvi e Vincenzo Roseli! 
(che conducono l'inchiesta) 
,n previsione di nuovi test tec
nici che saranno presto effet
tati. 1 magistrati hanno deci
so, infatti, di affidare agli 
i-sporti una nuova perizia grafi
ca e una trascrizione di dati ra
dar. In particolare, i giudici da
ranno incarico ai periti di esa
minare tutti i contatti radar del
l'Aeronautica sul Dc9 dell'Ita
lia fino ad oggi mai presi in 
esame dai precedenti magi
strati che avevano condotto 
l'indagine, il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli e il pubblico 
ministero Giorgio Santacroce. 
Î e perizie verranno affidate, a 
due distinti gruppi di esperti, il 
25 settembre prossimo. A far 
conoscere l'esistenza delle 
nuovo ooì comunicazioni giù 
diziarie è stata proprio la notifi
ca, resa pubblica ieri, con la 
quale i magistrati hanno infor
mato gli avvocati difensori del
la loro decisione di far effettua
re le nuove perizie. 

ieri sera, il giudice Rosario 

Priore è partito alla volta di Na
poli dove stamattina assisterà 
all'arrivo di nuovi relitti del 
Dc9. Si è conclusa, infatti, la 
prima parte delle operazioni di 
recupero questa volta affidate 
alla spedizione inglese «Va-
liant Service». E dopo oltre 11 
anni dal giorno della tragedia 
(avvenuta il 27 giugno del 
1980) continuano ad emerge
re, dal tratto di mare antistante 
l'isola di Ustica, centinaia di al
tri pezzi dell'aeroplano. Tra 
questi cinque spezzoni della 
fusoliera grandi circa tre -
quattro metri. Il più grande 
comprende ben sei oblò; in un 
altro si legge quasi interamen
te la scritta «Itavia» (forse si 
tratta della parte laterale della 
fusoliera, o forse della seconda 
ala, mai recuperata); poi c'è il 
pavimento della prua, la scoc
ca dell'aereo, una seconda 
pnrtp della fusoliera laterale 
con il portcllone ancora inte
gro (sul quale si nota una bru
ciature esterna). Tutti gli altri 
reperti sono di più piccole di
mensioni. 

Da domani, tutto il materiale 
recuperato nei giorni scorsi 
dalla spedizione britannica sa
rà trasportato all'aeroporto mi
litare di Pratica di Mare dove 
verrà esaminato dalla commis
sione di periti. 

zione o no. «Catellani - raccon
ta Bevilacqua - ha detto che 
volevano minacciare il prete, 
non la vedova. Certo che, an
che in quel piccolo gruppo, 
una cellula, ognuno doveva 
sapere solo l'indispensabile, e 
non fare troppe domande. 
Qualcun altro aveva dato l'or
dine a Catellani. Erano tutti ex 
partigiani della 77a Brigata 
Sap. Ero Righi ha detto che era 
stato alla parrocchia due volte, 
Gaiti ha detto che era la prima 
volta, quella notte. Questo si
gnifica che intomo a don Pes
sina giravano più persone, con 
un solo disegno. Di certo que
ste persone non erano sole ad 
organizzare prima ['"apposta
mento" alla parrocchia e poi la 
confessione e la fuga in Jugo
slavia. La "cupola", se voglia
mo chiamarla cosi, era nella 
federazione del Pei, comanda
ta da Nizzoli ed Eros. Certo, 
c'era un'organizzazione mili
tare organizzata a livello di fe
derazione. L'ordine di agire 
contro II prete era arrivato da 
Morgotti, dirigente del Pei a 
Correggio». 

Il passo più difficile, l'ex par
tigiano Gaiti, non l'ha fatto ieri 
in Procura, ma un mese fa, 
quando ha confessato al figlio 
Dario di essere stato lui a spa
rare a don Pessina. La guerra 
era finita da un anno, e per 
Gaiti era stata più dura che per 
altri. Suo padre era stato am
mazzato dai fascisti, insieme a 
don Pasquino Borghi. Lui sles

so era stato torturalo i alla bri
gata nera. L'incuba di quella 
nette davanti alla pairocchia 
eri tornato da un .inno, dopo 
l'appello («Chi sa p.irli») di 
Olello Montanari. Ero 'tigni - si 
eri autoaccusato de delitto 
assieme a Catellani, ma en
trambi erano stati condannati 
ptr autocalunnia - avi-va rive
lalo in un'intervista a L'Unità» 
cr e quella notte c'era t in «terzo 
uomo»: era andato con Catel
la^! davanti alla parrocchia, 
m entre lui badava alle biciclet
te 

il nome di William 3aiti ve
ni/a appena sussultata ir. pae
se, e nella cronaca loc ile di un 
giornale veniva indica o come 
«il partigiano G.». Da a lora l'ex 
partigiano che pensava di vive
re meglio i suoi anni da vec
chio - lavorando come mura
tore era riuscito a fare studiare 
il figlio e farlo diventare medi
cei - è diventato «il p.irtigiano 
G », «quello che avwa ammaz
zilo il prete». E' riuscì o a par
lare un mese fa, al figlio che 
«sapeva qualcosa» mia non tut
to. 

Sapeva che suo p<« re c'era, 
quella sera, ma niente altro 
«Sono stato io a iipsiare», ha 
detto al figlio Dario, a forse ò 
st ito più difficile dirlo ti lui che 
al procuratore della Repubbli
ca. 

Il dottor Dario Gaiti e amico 
dui figlio di Germano Nicolini -
l'uomo accusato ingiustamen
te del delitto, e chi; pfs 'o po

trà ottenere ,a revisione del 
processo • anche lui medico. 
Venerdì scor.o Dano GaiU è 
stato chiamalo dal procurato
re, ed ha rifer to tutto quanto il 
padre gli aveva raccontato. 

«Adesso - dice il procuratore 
- dovremo vei ilicare se c'è sta
ta o no la prc nedilazione». Se 
verrà accertati, ci sarà un pro
cesso in Assito a Reggio, ma il 
procuratore e scludc «la custo
dia cautelare , gli arresti. Sen
za premedita/ione, tutto verrà 
archiviato. Verranno interroga
ti ancora tutti coloro che erano 
alla parroccKa - raggiunti da 
avviso di garanzia - per capire i 
motivi di alcune contraddizio
ni 

«Ringrazio Otello Montanari 
- ha detto il procuratore - ed al-
tn che si sonc presentati da me 
per dire quai to sapevano. Mi 
meraviglio delle accuse di Lu
ciano Violante (aveva accusa
to il procuratore di avere parla
to troppo de l'inchiesta, ndr) 
perchè in pn:<:essi come que
sto le indagini non possono es
sere disgiunte da cronaca e 
storia». Non '-sulla certo il ge
nerale dei Carabinieri Pasqua
le Vesce, allcr.i capitano. Fece 
carte false per «incastrare» il 
sindaco comunista Nicolini. 
Riuscì a farlo condannare a 22 
anni, e pi?' questo ottenne an
che la «Commenda pontificia» 
da papa Pio XII «Per le stupen
de risorse di '.agacia investiga
tiva», era scrifo sulla pergame
na. 

Napoli, la madre rifiuta la denuncia 

Minorenne violentata 
«E ora chi se la sposa?» 

DALLA NOSTRA FtEDAZIQNE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. A Sant'Alpino, 
un paesino agricolo del Ca
sertano di 11.587 anime, certi 
«valori», come quello della 
verginità, sono ancora forte
mente radicati. Qui, dove l'i
gnoranza dilaga, non meravi
glia più di tanto che una ma
dre implori i carabinieri di 
non denunciare lo stupratore 
della figlia minorenne perche 
«altrimenti chi se la prenderà, 
se si viene a sapere che non è 
più illibata?» Di questa triste 
realtà ha appofittato il pregiu
dicato Raffaele Bove. 21 anni, 
che per otto lunghi mesi ha ri
petutamente violentato la di-
ciassettene T.R., costringen
dola anche a far uso di sostan
ze stupefacenti. «Se racconte
rai a qualcuno quello che ti 
faccio, dirò a tutti che sei una 
puttana», le ripeteva lo stupra
tore. E lei sopportava. Meglio 
sitbirp la violenza del pregiu
dicato che essere svergognata 
in paese. 

Con il passare dei mesi la 
ragazza peggiorava: dimagri
va, mangiava poco o niente, 
nonostante ogni giorno do
vesse aiutare i genitori in cam
pagna. Poi la ragazza non ce 
l'ha fatta più: dieci giorni fa ha 
detto tutto al padre (un uomo 
di 47 anni, segnato dalla fatica 
nei campi), che l'ha accom
pagnata all'ospedale di Aver

si , dove le hanno constatato 
lii violenza carnali • subita. 
Quando i medici l'Ii. nno visi
tata, T. era in uno stalo confu
sionale, forse dovu'Q all'as
sunzione di droghe. 

Tornali nella lorc casetta, 
alla periferia del p>ae -e, la ma
dre della ragazze* h.\ rimpro-
v»rato il marito cii a*er preso 
l'iniziativa di portarr la figlia 
in ospedale: «Ora turi sapran
no che nostra figlia non è più 
vergine». La donna si è poi 
precipita dai carni linieri di 
Aversa per implorare il mare
sciallo: «Voglio rti'en: la de
nuncia presentatii da mio ma-
r to». Ma il padre dell i ragazza 
ron aveva sporto alcuna de-
r uncia. Cosi il milita-e ha sco
perto la tragica disavventura 
c ella minore. 

Iniziate le indagini i carabi-
r ieri, in borghese soi io andati 
a casa di Raffaele Bove. Il gio
vane, temendo che c;ue^li uo-
nini fossero i patenti di T., ha 
tentato di scappare 'Li una fi-
restra. Poi. chia-ito Tr-niiivo-
co, si è consegna o k irò. Inca
senna, Bove ha negato ogni 
iddebito, sostenendo che la 
ragazza era conserz.ente. Ora 
( in carcere, in attesa che il 
giudice delle indagini prelimi-
nan confermi o meno il suo 
arresto. 

Una brutt. i storia di ordina
ria ignoranz. i. iniziata una do
menica mattina dello scorso 
dicembre. m'Ha piazza princi
pale di Sant'Alpino. Verso 
mezzogiorno T. incontra il 
pregiudicato Raffaele Bove 
(che conosce solo di vista), il 
quale la invita a salire sulla 
sua motocicletta. La ragazza -
che non ha mai messo piede 
su un mezzo a due ruote - in 
un primo momento rifiuta. 
Poi, dietro le insistenze del 
giovane, accetta. Percorrono 
poco più d: due chilometri. 
Raffaele Bo\e si ferma davanti 
a un muretto, nei pressi del ci
mitero del paese, dove - se
condo il racconto fatto dalla 
giovane ai carabinieri - la vio
lenta. Prima di riaccompa
gnarla a ca.,a, il pregiudicato 
la minaccia 'Guai a te se dirai 
a qualcuno • |uello che ho fat
to». Impauri a, la ragazza ritor
na dai suoi peniton, tenendo 
nascosto il dramma appena 
vissuto. Passano quindici gior
ni e lo stupratore si rifa vivo. 
Aspetta T ;it ritnrnr» Hat lavo
ro: «Vieni, facciamo un giretto 
eulla molo- La giovano ocap 
pa. Lui le corre dietro e la ri
catta: «Se ni n vieni, dirò a tut
to il paese d i e non sei più ver
gine». La SQ jallida stona si ri
pete per olTo mesi, fino a 
quando la -ainorenne trova il 
coraggio di raccontare tutto al 
padre. 

CHE TEMPO FA 

« * 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reologica attuale sulla nostra penisola è 
ancora controllata dalla presenza di 
un'area di alta pressione localizzata sul 
Mediterraneo centrale. Perturbazioni di 
origine atlantica provenienti dalla peni
sola iberica e dirette verso I Europa cen
trale Interessano la fascia alpina e mar
ginalmente le nostre regioni settentrio
nali. 
Tempo previsto: sulla fascil i alpina e le 
località prealpine cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni sparse local
mente anche a carattere temporalesco. 
Sulle regioni settentrionali condizioni di 
variabil ità con alternanza di annuvola
menti e schiarite. Al centro, «1 meridione 
e sulel isole cielo sererno o scarsamente 
nuvoloso. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: generalmente calmi. 
Domani: sulla fascia alpina e le regioni 
settentrionali cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di precipitazioni 
sparse ma contendenza al migl ioramen
to ad iniziare dal settore nord occidenta
le. Sulle regioni centrali , su quelle meri
dionali e sulle Isole maggiori cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. Addensa
menti pomeridiani In vicinanza della dor
sale appenninica. 
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